
di Roberta Castellarin e Paola Valentini mvano i premi per i migliori fondi di fondi e gestioni
patrimoniali in fondi e in titoli (gpm e gpf) che hanno brillato nel 2012. Ad assegnare gli award è
Diaman sim, società indipendente di advisory finanziario per istituzionali che, dopo aver analizzato
i dati forniti da oltre 30 banche e società di gestione italiane ed estere, e di oltre 60 fondi di fondi, ha
elaborato le classifiche dei migliori gestori suddividendo in quattro categorie (azionari, bilanciati,
flessibili e obbligazionari). «Per la scelta dei migliori gestori patrimoniali è stato utilizzato
l'indicatore di performance al netto dei costi, mentre per i gestori di fondi di fondi ci si è basati
sull'indicatore statistico Diaman ratio, recentemente presentato alla comunità scientifica in
occasione del World Financial and Banking Conference 2012 a Shanghai», spie ga la sim, «grazie
all'utilizzo del Diaman ratio i gestori sono stati premiati non solo in base alla performance ottenuta,
ma anche in base alla persistenza dei risultati». Per quanto riguarda i gestori di patrimoni, i vincitori
sono stati Gabriele Roghi di InvestBanca per la categoria azionaria con una performance del 31,5%,
Andrea Fioretti di Banca Marche per la categoria obbligazionaria (16,03%), Paolo Vicentini di
(continua a pag 36)
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Sella, anche Pioneer punta su
questi prodotti. Questi prodotti
rispetto alle gestioni
patrimoniali, pur offrendo una
simile diversificazione, hanno
anche una soglia d'investimento
minimo più contenuta e possono
quindi rivolgersi a una platea
più ampia di investitori. Si è
avviato così nell'industria un
rilancio dello strumento fondo
di fondi anche a causa
dell'imposizione fiscale più
penalizzante per le gestioni
patrimoniali. A fine 2012 il
governo ha infatti introdotto
l'Iva sulle commissioni delle
gestioni individuali, che
continuano a versare l'imposta
sui rendimenti ottenuti in base
al principio del maturato. Un
duro colpo per un'industria,
quella delle gestioni
patrimoniali, reduce da un altro
anno con raccolta in rosso.
Secondo i dati Assogestioni nel
2012 il saldo tra nuove
sottoscrizioni e riscatti delle gpf
retail è stato negativo per 2,8
miliardi, quello delle gpm retail
per 3,9 miliardi e il patrimonio
delle prime è di 24 miliardi,
delle seconde è di 68 miliardi.
Ma il dato di gennaio fa ben
sperare per un recupero delle
gpf e gpm che nel primo mese
hanno registrato una raccolta
netta di 125 milioni,
(riproduzione riservata)
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